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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1014.

REGIO DECRETO 2 marzo 1920, n. 396.
Norme per la proroga dell'ellicacia delle graduatorie magi,

strali non ancora esaurite e per nuovi concorsi generali e spe.
ciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche

sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle sue ope-
re di integrazione, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577;
Veduto Part. 3 del R. decreto-Iegge 18 maggio 1924, n. 849;
Veduta la legge 14 giugno 1928, n. 1466;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I maestri e le maestre compresi nelle graduatorie dei con-
corsi magistrali regionali banditi nel 1927 ancora in vigore
o nelle graduatorie dei concorsi magistrali anteriormente
banditi, le quali siano state comunque prorogate, saranno
dai Regi provveditori aglii studi classificati in due distinte
graduatorie, secondo l'ordine di merito, una di soli maestri
vincitori e l'altra di sole maestre vincitrici.
La ellicacia delle graduatorie in tal modo compilate, o di

una sola di esse, agli effetti dell'assegnazione dei posti di cui
all'art. 124, comma 3°, dell testo unico approvato con R. de-
creto 5 febbraio 1028, n. 577, potrà essere prorogata dal Mi-
nistro al 31 luglio 1931, su richiesta del provveditore, inten-
dendosi riservati:

a) alle graduatorie maschili, un quarto dei posti misti
e la metà di quelli maschili che risultino disponibili, dedotti
i posti per precedenti disposizioni di legge riservati ad altre
graduatorie o categorie di insegnanti;

b) alle graduatorie femminili, la metà dei posti misti
come sopra disponibili e tutti i posti femminili che risultino
disponibili, detratto anche il quarto riservato alla gradua-
toria dei concorsi interni fra maestre di scuole materne, di
eni alla legge 14 giugno 1928, n. 146G.
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Art. 2.

Laddove le graduatorie maschili di concorsi regionali ri-
sultino esauritei o se ne preveda prossimo l'esaurimento, e non
siano in vigore graduatorie di maestri ex combattenti, sarà
bandito, entro i giorni quindici dalla data di pubblicazione
del presente decreto, con scadenza di un mese e cop Posser-

vanza delle norme generali di cui al capo I, titolo IV, del
testo unico approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577,
un concorso fra soli maestri, e i vincitori saranno nominati

ai posti di scuola mista e a quelli di scuola maschile nella

proporzione indicata nella lettera a) del precedente articolo.
Parimenti, ove siano esaurite le graduatorie femminili o

se ne preveda prossimo l'esaurimento, uguale concorso, alle
stesse condizioni, sarà bandito fra sole maestre, e le vinci-
trici saranno nominate ai posti di scuola mista e a quelli di
scuola femminile nella proporzione indicata nella lettera b)
del precedente articolo.

'Art. 8.

Entro i quindici giorni dalila data di pubblicazione del pre-
sente decreto, dai Regi provveditori agli studi per le scuole
dipendenti dall'Amministrazione scolastica, e dai Comuni
che conservano l'amministrazione delle scuole, sarà bandito
un concorso speciale per titoli ed esami, con scadenza di un

mese, tra i maestri i quali documentino, con attestazione ri-
lasciata dalla competente autorità militare, di aver prestato
servizio durante la guerra 1915-1918 in zona di guerra presso
reparti mobilitati alla dipendenza del Comando Supremo, in
qualunque tempo essi abbiano conseguito il diploma di abili-
tazione all'insegnamento elementare, ed anche se abbiano

partecipato ai concorsi speciali e generali precedentemente
banditi.
Non saranno ammessi al detto concorso coloro che siano

atati condannati per diserzione, ancorchè amnistiati.

Art. 4.

Le graduatorie dei concorsi speciali saranno valide, fino
alla nomina di tutti coloro che vi siano compresi, per la
metà dei pos.ti maschili e per un quarto dei posti misti non
riservati.
Qualora siano in vigore graduatorie di precedenti concorsi

speciali per ex combattenti, la nuova graduatoria seguirà
alla preesistente con efficacia fino ad esaurimento.

Alla graduatoria per ex combattenti, così integrata, sarà
riservata la totalità dei posti di scuola maschile disponibili
e la metà dei posti di scuola mista disponibili, quando non

abbia.no avuta applicazione i precedenti articoli 1 e 2 nei

riguardi delle graduatorie maschili dei concorsi generali.
Anche pel concorso di cui al precedente articolo avrà ap-

plicazione, per i maestri mutilati ed invalidi di guerra, la di-
spo3izione di cui all'art. 128 del testo unico approvato con

R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577.

Art. 5.

I maestri, di cui all'art. 3 del presente decreto, potranno
partecipare ad un solo dei concorsi speciali: ove preferisca-
no partecipare al concorso generale, non potranno parteci-
pare al concorso speciale.
Per i concorsi, sia generali che speciali, da bandirsi dai

Regi provveditori agli studi della Venezia Giulia e della Ve-

nezia Tridentina, avrà vigore la norma di cui alFart. 118

del te:sto unico approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577.

Art. 6.

Alle nomine per i posti mistî, di cui ai precedenti articoli,
si farà luogo ricorrendo alternativamente alle graduatorie
maschili e femminili secondo l'ordine di merito dei maestri
e delle maestre che in esse sono rispettivamente classificati.
Alle nomine per i posti maschili si farà luogo ricorrendo

alternativamente alle graduatorie dei concorsi generali e

a quelle dei concorsi speciali, secondo Pordine di merito dei
maestri in esse classificati.

Art. 7.

E' abrogato Part. 3 del R. decreto-legge 18 maggio 1924,
n. 849, per quanto riguarda la determinazione della quota
di posti riservati alla graduatoria del concorso speciale ban-
dito in forza del decreto stesso.

Art. 8.

Le disposizioni contenute nel presente decreto avranno

vigore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelila raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sipetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti; addi 3 aprile 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 283, foglio 17. - FERZL

Numero di pubblicazione 1015.

REGIO DECRETO 18 marzo 1929, n. 394.
Modifiche alle attuali indennità di marcia e di tramutamento

per i personali militari del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico sugli stipendi ed assegni fissi del
Regio esercito, approvato con R. decreto 31 dicembre 1928,
n. 3458;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabilisce

le indennità eventuali del Regio esercito, e successive mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto 28 dicembre 1913, n. 1508, che stabi-

lisce le indennità di tramutamento per lei familglie degli uf-
ficiali del Regio esercito, e successive modificazionit;
Visto il R. decreto 10 marzo 1912, n. 370, che stabilisce

le indennità di tramutamento per le famiglie dei sottuffi-

ciali, caporali e soldati, e successive modificazioni;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto 1925, riguardante

le competenze mantenute in vigore a seguito della revis
sione disposta con l'art. 189 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395 ;
Visto il R. decreto 10 giugno 1926, n. 1156, riguardante

l'aumento delle indennità di accantonamento e di marciaj
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulila proposta del Caspo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato e giaistro S,gdgio di Sgto per lai
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guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

L'art. 1 del R. decreto 10 giugno 1926, n. 1156, è sosti-
tuito dal seguente :

« Le indennità giornaliere di accantonamento e di mar-
ia sono stabilite come appresso :

GR A DO

Ufficiale generale , , , , , , ,

colontiello , , , ,

(J'enente colonnello, maggiore e 1° capitano

apitano .

Tenente, sottotenente, maestro (lirettore (li
handa e maestro di scherma

. . . . .

Maresciallo dei tre gradi e gradi corrispon-
denti di ogni arma e corpo, brigadiere e

Vice brigadiere dei carabinieri Reali .

Sergente maggiore e sergente = .

rAppuntato dei carabinieri Reali e carabiniere

Allievo carabiniere
. . . . . .

Militari di trup,pa (esclusi quelli clell'Arnia
dei carabinieri Renli) .

Indennith giornallera

accan·

tonamento niarcia

15 - 50 -

12 ---- 40 -

9- 34-

7.50 30 -

5- 16-

I- 4-

2- 5-

0.30 0.60

0.15 0.30

« L'indennità di marcia per gli ufficiali è ridotta del

10 per cento quando essi usufruisenno di alloggio in na-

tura fornito dai Comuni ».

Art. 2.

Nei trasferimenti di sede d'autorità, agli ufficiali, ai sot-
tufficiali con famiglia, ed ai militari di truppa con fami-

glia, oltre alla normale indennità giornaliera di soggiorno
per la durata del viaggio, è dovuta detta indennità per altri
otto giorni.

Art. 3.

Il compenso fisso per ogni persona da cönsiderarsi fa-

cente parte della famiglia dell'ufßeiale, del sottufficiale e

del militare di truppa trasferito è portato rispettivamente:
per la famiglia dell'ufficiale a L. 30,
per la famiglia del sottufficiale a L. 18,
per la famiglia del militare di truppa .a L. 12,

ed è corrisposto per ciascuno dei giorni di viaggio e per i

primi otto giorni susseguenti a quello d'arrivo alla nuova

sede.

Art. 4.

Il compenso per chilometro e per quintale e fraziolle di

quintale per il trasporto sulle vie ordinarie del bagaglio
e del mobilio nei limiti di peso stabiliti dalle vigenti dispo-
sizioni per gli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa
trasferiti di sede, e loro famiglie, è stabilito in L. 2.'70.

Il compenso fisso a titolo di spesa di imballaggio, presa
e resa a domicilio per ogni quintale e frazione di quintale
dei materiali di cui sopra, è stabilito in L. 35.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 3 april.e 1929 - Anno VII

atti del Governo, registro 283, foglio 15. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1016.

REGIO DECRETO 21 marzo 1929, n. 397.

Costituzione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto

nazionale L.U.C.E.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1920, n. 122, con cui

è stato approvato il nuovo ordinamento dell'Istituto nazio-

nale L.U.C.E.;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto naziännle

L.U.C.E. è costituito come appresso:
Bonardi avv. gr. uff. Carlo, senatore del Regno, in raps

presentanza della Cassa nazionale d'assicurazione per gPins
fortuni sul lavoro:

Gatti ass. car. di gr. cr. Salvatore, senatore del Regno,
consigliere di Stato, in rappresentanza dell'Istituto nazios

nale delle assicurazioni;
Manaresi ass. gr. uff. Angelo, in rappresentanza delPO-

pera nazionale per i combattenti;
Borga dott. comm. Giovanni, direttore capo divisione

nel Ministero delle finanze, in rappresentanza della Cassa

nazionale per le assicurazioni sociali;
Beer dott. gr. nff. Gnido, prefetto del Regno, in rappre-

sentanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Lojacono dott. gr. uff. Vincenzo, Regio ministro ple-

nipotenziario di 16 classe, in rappresentanza del Ministerd

degli affari esteri;
Iraci prof. avv. comm. Agostino, prefetto del Regno, in

rappresentanza del Ministero dell'interno;
Conti Rossini prof. gr. uff. Carlo, consigliere di Stato,

iii rappresentanza del Ministero delle finanze ;
Orazi dott. comm. Nicola Mario, capo sezione nel Mi-

nistero della pubblica istruzione, in rappresentanza del Mi-
nistero della pubblica istruzione;

Troise dott. comm. Guido, direttore capo divisione nel
Ministero delPeconomia nazionale, in rappresentanza del Mi-
nistero dell'economia nazionale;

Marinelli comm. Giovanni, in rappresentanza del Di-
rettorio nazionale del Partito Nazionale Fascista :

Ferretti dott. gr. uff. Lando, capo delPUfficio stampa
del Capo del Governo.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - Anno _VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1929 - Anno VII
Alti del Gotterno, registro 283, fogifo 18. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1017.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 3496.
Liquidazione coatta del Consorzio calabrese fra le coopera·

tipo di produzione e lavoro, con sede in Catanzaro.

VITTORIØ EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il R. decreto 18 settembre 1924, n. 1595, con il quale
il Consorzio calabrese fra le cooperative di produzione e la-

yoro, con sede in Catanzaro, venne eretto in ente morale;
Visto il decreto Ministeriale 13 agosto 1926 con il quale

Venne disposto lo scioglimento del Consiglio di amministra-
zione del predetto Consorzio e venne preposto alla gestione
dell'ente un commissario straordinario nella persona del-

l'avv. Antonio Ranieri coadiuvato da un vice-commissario
nominato nella persona del dott. Alessandro Zaccagna;
Visti i decreti Ministeriali 10 marzo e 28 ottobre 1927, 30

marzo e 1° ottobre 1928 con i quali venne successivamente

prorogato il periodo di straordinaria gestione del Consorzio
predetto e vennero sostituiti il commissario ed il vice-com-

missario allidando gli incarichi rispettivamente all'ing. Do-
nato D. Pasqua ed al sig. Giuseppe Colacino;
Vista la relazione del suddetto commissario in data 29 set-

tembre 1928 dalla quale si rileva che il Consorzio non di-

spone di attività sufficienti per poter far fronte agli impegni
assunti:
Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

AÍAltTELLI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1929 - Anno VII
Atti det Governo, registro 282, faglio 178. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1018.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1929, n. 361.

Modifica dell'art. 2 del It decreto 29 novembre 1928, n. 3496,
concernente la liquidazione coatta del Consorzio calabrese fra
le cooperative di produzione e lavoro, con sede in Catanzaro.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 novembre 1928-VII che pone in li-

quidazione coatta, ai sensi del R. decreto-legge 13 agosto
1926, n. 1554, il Consorzio calabrese fra le cooperative di
produzione e lavoro, con selle in Catanzaro, e ne nomina li-
quidatore il signor Giuseppe Colacino;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il capoverso dell'art. 2 del R. decreto 29 novembre

1928-VII, n. 3496, è sostituito dal seguente :

« Con successivo provvedimento ministeriale sarà tissata la
misura della indennità da corrispondersi al liquidatore ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMAKUELE.

MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla COTie del conti, addi 29 marzo 1929 - 'Anno VIJ
Atti del Governo, registro 282, foglio 179. - SIROVICH.

Il Consorzio calabrese fra le cooperative di produzione e
.

lavoro, con sede in Catanzaro, è posto in liquidazione coatta
Ñumero di pubblicazione 1019.

ai sensi del R. decreto-legge 13 agosto 1026, n. 1554. REGIO DECRETO 4 marzo 1929, n. 366.

Iliunione dei comuni di Moasca e San Marzano Oliveto in
un unico Comune con capoluogo San Marzano Oliveto e deno.

'Art. 2. minazione « San Marzano Moasca ».

Il sig. Giuseppe Colacino è nominato liquidatore del pre-
detto Consorzio.

.VITTORIO EMANUELE III

Al liquidatore verrà corrisposta, a carico dell'ente, la in. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

dennità la cui misura sarà determinata dal prefetto di Ca- RE D'ITALIA

tanzaro.
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugng
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 1928, u. 1382;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Moasca e San Marzano Oliveto sono riuniti
in unico Comune con capoluogo San Marzano Oliveto e de-

nominazione « San Marzano Moasca ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

'Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardus¿gilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 mar:0 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 282, foGlio 184. --- SInovICH.

Numero di pubblicazione 1021.

REGIO DECRETO 4 marzo 1929, n. 368.

Riunione del comuni di Castagnole Lanze e Coazzolo in un

unico Comune con denominazione e capoluogo « Castagnole
Lanze ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI .DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Castagnole Lanze e Coazzolo sono riuniti in

unico Comune con denominazione e capoluogo « Castagnole
Lanze ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, u. 148, saranno determinate dal prefetto di
Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Numero di pubblicazione 1020. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

REGIO DECRETO 4 marzo 1929, n. 367. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Riunione dei comuni di Monterosso Grana e San Pietro di osservarlo e di farlo osservare.

Monterosso in un unico Comune con denominazione e capoluogo
c Alonterosso Grana ».

Dato a Roma, addì 4 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE MUSSOLINI.

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 186. -- SlaovICH.

Numero di pubblicazione 1022.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 373.

Aggregazione al comune di San Gemini di una zona di terri-
torio del comune di Terni.

I comuni di Monterosso Grana e San Pietro di Monterosso
sono riuniti in unico Comune con denominazione e capo-
luogo « Monterosso Grana ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Cuneo, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Rtato, Mipistro Segretario di Stato per gli affa-
ri dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dato a Roma, addl 4 marzo 1929 - Anno VII Art. 1.

VITTORIO EMANUELE. Al comune di San Gemini è aggregata la zona di territorio
del comune di Terni delimitata giusta la pianta planime-

MUSSOLINI. trica vistata in data 21 gennaio 1928 dall'ingegnere dirigente
la Rezione antonoma del Genio civile di Terni.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
. .

Registrato alla corte dei conti, add¿ 29 marzo 1929 - Anno VI1 Detta pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
Atti del Governo, registro 282, toglio 185. - sinoucH. ponente, farà parte inte¿;rante del presente decreto.
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Art. 2.

Al prefetto di Terni è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Terni e
San Gemini in dipendenza della modificazione di circoscri-
zione disposta con l'articolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 marzo 1929 ..Anno VII

Atti del Goberno, registro 282, foglio 100. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 1023.

REGIO DEORETO 7 marzo 1929, n. 375.

Itettifica dei confini fra i comuni di Ceggia e San Dank di
Piave.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 388, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di S;tato per gli
affari delPinterno;
Ablúamo decretato e decretiamo:

'£rt. 1.

Il cönfizie fra i comuni di Ceggia e Sán Döna di Piãve è

rettificato in conformità della pianta planimetrica vistata
dalPingegnere capo delPufficio del Genio civile di Venezia.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente, farà parte integrante del presente decreto.

'Art. 2.

'Al prefetto di Venezia è demandato di provvedere, sen-
tita la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i due Comuni pre-
detti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1929 - Anno XII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1929 - Almo VII
Witi del Governo, registro 282, foglio 192. - Slaovica.

Numero di pubblicazione 1024.

REGIO DECRETO 7 marzo 1929, n. 374.

Aggregazione al comune di Avolasca di parte di territorio
dei comuni di Casasco, Montemarzino e Montegioco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo coli R. decreto-

.legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nel.la legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono aggregate, al comune då Avolasca la frazione Tassare
del comune di Casasco, la località Isola Bella del comune
di Montemarzino, nonchè la zona di territorio del comune
di Montegioco, situata sulla sponda sinistra del torrente
Grue.
Il confine del comune di Avolasca con i comuni di Ca-

sasco, Montemarzino e Montegioco è delimitato dalla linea
anediana dell'anzidetto torrente Grue, in conformità della
pianta planimetrica vistata in data 24 gennaio 1929 dal-

l'ingegnere capo del Genio civile di Alessandria. Tale pian-
ta, avidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, fari
parte integrante del presente decreto.

'Art. 2.

Al prefetto di Allessandria è demandato di provvedere, sen-
tita la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra il comune di
Avolasca e quelli di Casasco, Montemarzino ei Montegioco, in
«dipendenza della modificazione di circoscrizione disposta
con l'articolo precedente,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1929 - Anno VII

XITTORIO F AþIUBLE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 marzo 1929 - Anno VII
Atti de¿ Governo, registro 282, foglio 191. - SlaovICH.

Numero di pubblicazione 1025.

REGIO I)ECRETO 11 marzo 1929, n. 376.
Sistemazione delle circoscrizioni comunali nella regione della

Valpolicella.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. débiet*
legge 17 marzo 192T, n. 383, convertito nella .legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382)
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Veduto il Nostro decreto 2 dicembre 1928, n. 2978, con-
cernente la sistemazione delle circoscrizioni comunali nella

regione della Valpolicella;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La contrada Camparso del comune di Dolcè è aggregata
al comune di Sant'Anna d'Alfaedo.
La contrada Mandrago del cessato comune di Prun è ag-

gregata al comune di Marano di Valpolicella.
Le contrade Ca Marega e San Micheletto del comune di

San Pietro in Cariano sono aggregate al comune di Famane.
La parte di territorio del comune di Fumane, situata a

mezzodt della strada che dalla contrada San Francesco con-

duce a Ca Gradellei, è aggregata al comune di San Pietro
in Cariano.

Art. 2.

Le circoscrizioni dei comuni di Fumane, Marano di Val-

policella, Negrar, Pescantina, San Pietro in Cariano e San-

t'Anna d'Alfaedo sono delimitate in conformità della pianta
tcpografica vistata in data 2 febbraio 1929 dall'ingegnere
capo dell'ufficio del Genio civile di Verona.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1929 - Anno VII

Att¿ riel Governo, registro 282, foglio 193. - SInovIca.

Art. 2.

Il territorio di detta località è delimitato in conformità

della pianta planimetrica vistata in data 22 dicembre 1928

dall'ingegnere capo del Genio civile di Como.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Como è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Galbiate
e Garlate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Gudrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1929 - Areno VII

Alli de¿ Goverrto, registro 282, foglio 195. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1027.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1929, n. 379.
Aggregazione della frazione Cataeggio del comune di Ar.

denno al comune di Val Masino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Statá, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1026• "Art. 1.

REGIO DECRETO 4 marzo 1929, n. 378.
Distacco dal comune di Galblate della località denominata

La frazione Cataeggio del comune di Ardenno è aggre-

Calcherino ed aggregazione di essa al comune di Garlate,
gata al comune di .Val Masino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 2.

Il confine fra i comuni di Ardennö e Val Masino è deli-
mitato in conformità della pianta planimetrica vistata in

data 21 dicembre 1928 dall'ingegnere capo dell'ufficio del

Genio civile di Sondrio.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pré-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

'Art. 3.

11 prefetto di Sondrio, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, è demandato di provvedere al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i due Comuni sopra
indicati.

La località denominata Calcherino è staccata dal comu- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
me di Galbiate ed aggregata a quello di Garlate. Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Victo, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 282, foglio 196. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1028.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1929, n. 383.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Rubbiano ed estensione della circoscrizione dell'allicio esistente
nell'ex comune di Credera.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

;Visto 11 R. decreto 7 giugno 1928, n. 1518, col quale i co-
inuni di Credera e di Rubbiano venivano riuniti in un solo
omune denominato Credera-Rubbiano, con capoluogo Cre-
dera;
Vista la deliberazione del podestà di detto Comune, con la

quale si chiede che per tutto il territorio del comune di

L'redera-Rubbiano funzioni un solo uffleio di conciliazione ;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale della sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufBcio di conciliazione delPer comune di Rubbianö è
hoppresso, e la circoscrizione dell'ufBeio esistente nell'ex
comune di Credera è estesa a tutto il territorio dell'attuale
comune di Credera-Rubbiano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ysservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

LVISto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 aprile 1929 - Anno VII
Atti Jet Governo, registro 283, toglio 2. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1029.

REGIO DECRETO 14 marzo 1929, n. 395.
Approvazione del nuovo statuto della Fondazione « Marco

Besso », in Roma.

N. 395. R. decreto 14 marzo 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato
11 nuovo statuto della Fondazione « Marco Besso », in
Roma.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 3 aprile 1929 - Anno VIL

DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro.
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Teramo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto deHa Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804 ;
Vista Fistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. comm. dott. Armando
Gialluca Palma a presidesnte del Sindacato provinciale degli
agricoltori diretti coltivatori di Teramo;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi,
siti di legge ;
Di concerto col Ministro per Pinterno ;

Decreta :

E' approvata la nomina del sig. comm. dott. Armando
Gialluca Palma a presidente del Sindacato provinciale degli
agricoltori diretti coltivatori di Teramo.

Roma, addì 27 marzo 1920 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI,

(980)

DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro.
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Rieti.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista lPistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. dott. Manlio Marini
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori di-
retti coltivatori di Rieti;
Ritenuto che tale nomina è av.vemita con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di] legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta :

E' approvata la nomina del sig. dott. Maalio Marini a
presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatorii di Rieti.

Roma, addl 27 marzo 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

(981)
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DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1929. DECRETO MINISTERIALE 27 marzo 1929.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro= Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro•
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Firenze. vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Caltanissetta.

IL CAPO DEL GOVEIINO IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTIIO SEGIIETAIllO DI STATO PRI3IO 3IINISTIIO SEGllETAllIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPOllAZIONI AIINISTILO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionalet dei Sin-
dacati fascisti degli agricoltori, approvato con R. decreto
7 ottobre 192G, n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Ettore Alannori a pre-
sidente del Sindacato provinciale degli agricoltori dirett,i
coltivatori di Firenze;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riseste i requi
siti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1801;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. dott. Luigi Correnti a
presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori dijretti
coltivatori di Caltanissetta ;
Ritenuto che tale nomina è av.venuta con Fosservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno_;

Decreta :
Decreta :

.

E' approvata la nomina del sig. dott. Luigi Correnti a
E' approvata la nomina del sig. Ettore Mannori a presi presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti

dente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti col coltivatori di Caltanissetta.
tisatori di Firenze.

Roma, addì 27 marzo 1920 - Anno VII Roma, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI. MUSSOLINI.

(983) (982)

DECllETO MINISTERIALE 27 marzo 1929. DECIlETO MINISTERIALE 27 marzo 1929.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pron
provinciale dei commercianti di Vicenza, vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Firenze.

IL CAPO DEL GOVEIINO IL CAPO DEL GOVERNO

PHl3IO MINISTítO SEGIIETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3lINISTRO PER LE CORPORAZIONI 3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

dei commercianti, approvato con II. decreto T ottobre 1920,
n. 1803;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell sig. Antonio Caregaro Ne-

grin a presidente della dipendente Federazione provinciale
di Vicenza;
Ititenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di llegge;
Di concerto col Ministro per l'interno_;

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804 ;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell sig. marchese ing. Giuliano
Gondi a presidente del Sindacato provinciale degli agricol-
tori non coltivatori diretti di Firenze;
Ilitenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta : Decreta :

E' approvata la nomina del sig. marchese ing. GiulianoE' approvata la nomina del si r. Antonio Caregaro Negrin Gondi a presidente del Sindaento provinciale degli agricob
a presidente della Federazione provinciale dei commercianti .tori non coltivatori diretti di Firenze.
di Vicenza.

Roma, addì 27 marzo 1929 - Anno VII Roma, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: Il Capo dcl Governo, Ministro per le corporazioni:
ËUSSOLINI. EUSSOLINI.

(985) (984)
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DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1G132

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Lodovico Kampl,
nato a Kostrivnica (S.H.S.) il 7 agosto 1884 da Francesco e

da Anna Damse, residente a Volosca, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
numero 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Campi ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di talle domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta•

Il cognome del signor Lodovico Kampl è ridotto nella for-
ma italiana di « Campi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaecetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podesta di Volosca-Abbazia al ri-
chiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(737)

N. 15460

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA ,DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Emilio Mittro-
Vich, nato a Fiume il 16 agosto 1800 da Gustavo e da Ales-
sandra 3Intcovich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « De-
metri ».
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri·

masta affissa per un mest tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 102G del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Emilio Mittrovich è ridotto nella
forma italiana di « Demetri » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ester Rovis, nata a Fiume I'll ottobre 1893, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufi-
ciale del Regno, notitiento dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 23 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonto.

(738)

N. 14337

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL GARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Arpad Michelich,
nato a Fiume il 4 luglio 1894 da Andrea e da Francesca
Chiempa, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Micheli ».
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Arpad Michelich è ridotto nella for-
ma italiana di « Micheli » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazacita Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 1° marzo 1929 - Anno VII

Il profetto: Vivoaxo.
(739)

N. 14652

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Villich,
nato a Fiume il 9 aprile 1872 da Antonio e da Antonia Vlach,
residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2
del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Villi ».
Ritenuto che contro I'accoglimento di tale domanda, ri,

masta attissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè te istrum

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di enito;
Fdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
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Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Villich è ridotto nella
forma italiana di « Villi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

Marcella Cottiero, nata a Fiume il 20 aprile 1875, mo-
glie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dal commissario .prefettizio di
Fiume al richiedente ed avra esecuzione secondo le norme

di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 1° marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(740)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il H. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana deli cognomi della provincia
di Trento:
Veduto il decreto 311anistoriale 5 agosto 1926 che approsa

b istruzioni per l'eseenzione del H. decreto legge anzidetto;
Considerato che il cognome « Scoz » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riamumere
forona italiana;

Decreta :

Il cognome :lel signor Scoz Orlando, figlio del fu G. Batta
e della fu Emilin Kalbmann, nato a 3fattarello il 3 settem-
bre 1888, è restituito nella forma italiana di « Scozzi » a

tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: VAccara.
(746)

N. 12105.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana deli cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto 3Iiinisterinle 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per l'eseenzione del II. decreto legge anzidetto;
Considerato che il cognome « Branz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italilana;

N. 11419-18163.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Tureck
fu Ermano, nato a Trieste il 16 novembre 190G e residente
a Nizza, 53-bis Boulevard Victor Hugo, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Turre » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essd
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

ereto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta;:

Il cognome del sig. Giuseppe Tureck è ridotto in « Turre ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e -1vrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1929 - Anno VI

11 prefetto : FonacfARI.
(841)

N. 11655.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto 31inistoriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Considerato che il cognome « Scoz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;

Decreta :

Il cognome della signorina Adriana Scoz, figlia del fu
G. Batta e della fu Emilia Kalhamaan, nata a 3fattarello il
19 settembre 1897, è resti uito nella forma italiana di
« Scozzi » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: VAccARI.

(747)

Decreta : N. 435G.

Il cognome del signor Branz Silvio, figlio di Angelo e di

Sluca Alda, nato a Vermiglio il 10 agosto 1899, è resitituito
nella forma italiana di « Branzi » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 7 gennaio 1029 - Anno VII

11 prefctto : VAccAul.

(745)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto)
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Considerato che il predicato « von Echo » è di origine
italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-

sumere forma italiana;

Decreta :

Il predicato « von Echo » del signor Emanuele de Eccher,
figlio del fu Felderi,co e della fu Adele Berti, nato a Laviis

il 16 febbraio 1871, -è restituito nella forma italiana di

« Dall'Eco » a tutti, gli effetti di legge.

Trento, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: .VAccARI.
(748)

N. 12105.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituziione in forma ita.liana desi cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministerilale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;

Considerato che il cognome « Branz » è di origine italiana
e che in forza deill'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;

Decreta :

Il cognome del signor Branz Angelo, figlio di Emanuele
e di Catterina Recla, nato a San Zeno il 30 dicembre 18ß8, è
restiftuito nella forma iltaliana di « Branzi » a tutti glli
effetti di legget.
Il presente decreto è valido per tutti i componenti la fa-

miglia del siig. Branzi Angelo.

Trento, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VAccARI.
(749)

N. 12102.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma ita,1iana dei cognomi della provincia
di Tænto;
Veduto il decreto Miinisterînle 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Considerato che il cognome « Cofler » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;

Deereta:

Il cognome del signor Cofler Domeniaeö, figlio desli fu Pietro

e di Teresa Carmesini, nato a Besenello il 27 novembre 1878,
è restituito nella forma italiana di « Coreli » a tutti gli ef.
fetti di legge.
Il presente decreto è valido per tutti i componenti la fa-

miglia del sig. Domenico Coveli.

Trento, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

Il profetto: VAccARI.

(750)

N. 12104.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto if R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana deli cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decireto Ministeriale 5 agosto 1924) che approva

le istruzioni per l'esecuzione del R. decret.o-legge anzidetto;
Considerato che ill cognome « Noriller » è di origine ita-

liona er ehe in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta :

Il cognome del signor Noriller Giuseppe, figlio di Antonio
e di Feller Domenica, nato a Besenello il 6 settembre 1806, è
restituito nella forma italiana di « Noriglio » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto vale per tutti i componenti la fami-

glia del sig. Giuseppe Noriglio.

Trento, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

Il prefetto : VAccAla.

(751)

N. 12101,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per l'esecuzioue del R. decreto-legge anzildetto ;
Considerato che il cognome « Coller » è di origine italiana

e che in forma dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;

Decreta:

Il cognome del signor Coner Anselmo, figlio di Giuseppe e

di Postinghel Maria, nato a Besenello il 28 aprile 1895, è

restituito nella forma italiana di « Covelii » a tutti gli effetti
di legge.
Il preisente decreto vale anche per tutti i componenti' la

famiglia del signor Ansellmo Coveli.

Trento, addì 7 gennaio 1929 . Anno VII

Il prefetto: VAccAm.
(752)

N. 12103.

IL PREFETTO

DELLA PROVIKCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provjncia
di Trento ;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzi-
detto;
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Considerato che il cognome « Goller » è di origine italiana
e che in forza delil'art. 1 di deitto decreto deve riassumere
forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Goller Isidoro, figlio di Luigi e di
Pompermaier Caterina, nato a Besenello il 27 ottobre 1885,
è restituito nella forma italiana di « Golla » a tutti gli
elletti di legge.
Il presente decreto è valiido per tutti i componenti la fa-

Iniglia del signor Golla Isidoro.

Trento, addì 7 gennaio 1929 Anno VII

Il prefetto: VAccAnr.
(753)

N. 964.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Miniisteriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto legge anzi-

detto;
Considerato che il cognome « Piffer » è di origine stranie

Ta e che a norma dell'art. 2 di detto decreto, il cambiamento
va fatto a richiesta delli'i:nteressato;
Veduta la domanda presentata dal sig. Piffer Giuseppe per

la riduzione del suo cognome in « Pifferi »;
Veduto che contro l'accoglimento di tale domanda non ò

stata presenista opposizione alcuna in tempo utile;

Decreta:

Il cognome del signor Piffer Ginseppe, figlio dil Davide e

di Lutterotti Maria, nato a Stenico il 22 gennaio 1883, è
cambiato con l'altro di forma italiana « Pifferi » a tutti gli
e,ffetti di legge.
Ill presente decreto vale anche per la moglie e per i figli

ininori del sig. Piffer Giuseppe.

Trento, addì 4 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: PIOMARTA.

N. 11419-14405.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Löwenthal
fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 maggio 1898 e residente a

Trieste, via Stuparich, 2, e diretta ad ottenere a termini del-
1°art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lovenati »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tan'to all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro <li essa
entro 15 giorni dalla segulta niissigue non ò stata fatta
opposizione alcunaj

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de<
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Löwenthal è ridotto in « Lo-
venuti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioò:

Rosetta Löwenthal nata Pozzetti fu Giovanni, nata il
10 febbraio 1900, moglie.

Il presente decreto sar:'t, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al riebiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzwne secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FonsAc1ARL
(856)

N. 11419-18164.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Misic fu
Antonio, nato a Trieste il 22 febbraio 1874 e residente a

Trieste, via S. Servolo, 0, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rio
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Micheli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decretä t

Il cognome del sig. Antonio Misic è ridotto il « Micheli »
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gaspara Misic nata Tonetti fu Giovanni, nata il 31
marzo 1880, moglie;

2. Albano di Antonio, nato il 6 novembre 1911, figlio;
3. Bruno di Antonio, nato il 10 marzo 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 22 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
(857)

N. 2601,

IT2 PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEls CARNARO

Yista la domanda presentata dal signor Antonio Luches,
nato a Pedena il 7 ainile 1874, da Francesco e da Maria Bo<
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sich, residente a Laurana, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Lucchesi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Luches è ridotto nella for-
ma italiana di « Lucchesi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Palmich, nata a Laurana il 6 maggio 1871, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta UÛiciale
del Regno, notificato dal podestà di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Fiume, addì 21 marzo 1929 - Inno VII

Il prefetto: VIvomo.

(919)

N. 1577.

IL PREFETTO
DELLA' PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Adamich Giusep-
pe, nato a Fiume il 10 marzo 1895, da Ferdinando e da Na-
talia Vicevic, residente a San Valentino, provincia di Pe-

scara, diretta ad ottenere ai termini delPart. 2 del R. decre-

to-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio co-
gnome in quello di « Adami »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di talle domanda, ri-

ana.sta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo deilla Prefettura non

ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

glorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru·

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Adainich è ridotto nella

forma italiana di « Adami » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Anna Zannini, nata a Trieste il 14 settembre 1897,

inoglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta, Uffi-
ciale del Reguo, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente eid avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni onzidette.

Fiume, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : VIvomo.

(920)

N. 14009,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe TJngler,
nato a Fiume il 18 febbraio 1898, da Giuseppe e da Graf

Berta, residente a. Parma, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Ungherini » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richieldente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Ungler è ridotto nella
forma italiana di « Ungherini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Poldrugovaz, nata a Pola il 18 gennaio 1890,
moglie;

Ferruccio, nato a Fiume il 31 dicembre 1904, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notificato dall commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione, secondo le norme

di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : VIvonto.

(921)

N. 18375,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Vittorio Bacich,
nato a Pogliane il 15 ottobre 1896, da Benedetto e da Anna
Maria Babuder, residente ad Apriano, diretta ad ottenere
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Baci »;
Hitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ris

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istrum

zioni approvate con decreto 5 agost.o 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto)
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Vittorio Bacich è ridotto nella for-
ana italiana di « Baci » a tutti gli effeitti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elsezia Ferrari, nata a Zurigo il 7 luglio 1903, moglie.

Il presente decreto sarA pubblicato nell i Gazzetta Ofi-
ciale del Regno, notiticato dal podestà di Apriano al richie-
dente ed avrA esecuzione secondo le norme di cui ai nn. Je 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonio.
(922)

N. 15188.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNAltO

Vista la domanda presentata dal signor Romnaldo Ble-

cicli, nato a Fiume il i febbraio 1877 da Francesco e da An-

tonio liaccanelli residente a Fiume, diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in r¡nnllo di « Blessi »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

musta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re

sidenza del richiedente quanto all'albo <lella I'refettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, u. 194, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Romualdo Bleeich ò ridotto nella

forma italiana di « Blessi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Plisich, nata a Vegl il 21 giugno 1870, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

Il prefetto: VIvonio.

(741)

N. 14873.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Massimiliano Ste-

poich, nato a Fiume il 10 dicembre 1878 da Emilio Zamboni
e da Antonia Stepeich, residente a Fiume, diretta ad otte-

nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
192G, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Zamboni »:
Ritenuto che contro l'accogltimento di tale domanda, ri-

musta aflissa per un niese tanto all'albo deal Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefelttura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il It decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrum

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Massimiliano Stepcich è ridotto nels
la forma italiana di « Zamboni » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioò:

Elvira Serdoz, nata a Porto Sayd (Egitto) il 12 novem-
bre 18T7. moglie;

Emidio, nato a Fiume il 1° giugno 1906, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi,

cialc del Regno, notificato dal commissario preifettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui' ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 28 febbraio 1929 - Anno VII

(743)
Il profetto: Vivoaxo,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 75.

Media del cambi e delle rendite

del 3 aprile 1929 - Anno VII

Francia . , , , 2 . 74.67 Belgrado. . . . . . 33.60
Svizzera

, , . .
- 367.60 Budapest (Pengo) . . 3.33

Londra
. , , . . . 92.726 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda
. , , , .

.
7.66 Norvegia . . . . , 5.09

Spagna . . . . . . 288.87 Russia (Cervonetz) .
98 -

Belgio . . . . . ,
2.655 Svezia . . . , , , 5.10

Berlino (Marco oro) .

4.532 Polonia (Sloty) , , , 214.50
Vienna (Schillinge) . 2.687 Danimarca . . , , ð.09
Praga . . . . , .

56.60

Romania
. . . . .

11.36 Rendita 3.50 ¾ . , , 70.025

\Oro .
18.20 Rendita 3.50 % (1902) .

65.50
Peso Argentino Carta 8 - Bendita 3 % tordo , 44 -

New York
. . . . .

10.09 Consolidato 5 % . .
80.55

Dollaro Canadese
. .

18.98 Obhugazioni Venezie
Oro

, , . .
. . .

368.35 3.50 % . , . . , ,
74.60

Rosst ENnico, gerente

Roma - Stabilimento (foligrafico dello Stato - G. C.


